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LA GIUNTA REGIONALE 11 ^ Av

Vista la relazione illustrativa avente ad oggetto D.D.L. "Disposizioni per la formazionè'̂ del
bilancio di previsione 2016-2018 della Regione Umbria. (Legge di stabilità regionale 2016)"
presentata dal Direttore della Direzione regionale. Risorse finanziarie e strumentali. Affari
generali e Rapporti con i livelli di governo;
Preso atto della proposta di disegno di legge avente ad oggetto: D.D.L. "Disposizioni per la
formazione del bilancio di previsione 2016-2018 della Regione Umbria. (Leqge di stabilità
regionale 2016)";
Visto il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 (Disposizioni in materia di armonizzazione
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive
modificazioni e integrazioni;
Preso atto dei parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell'atto proposto con
gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione stessa;
Visto il parere del Comitato legislativo;
Ritenuto di provvedere all'approvazione del citato disegno di legge, corredato dalle note di
riferimento e della relativa relazione;
Vista la legge regionale 1febbraio 2005, n. 2e la normativa attuativa della stessa;
Visto l'art. 23 del Regolamento interno di questa Giunta;
A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1) di approvare l'allegato disegno di legge, avente per oggetto: "Disposizioni per la
formazione del bilancio di previsione 2016-2018 della Regione Umbria. (Legge di stabilità
regionale 2016) e la relazione che lo accompagna, dando mandato al proprio Presidente
di presentarlo, per le conseguenti determinazioni, al Consiglio regionale;

2) di indicare l'Assessore Fernanda Cecchini a rappresentare la Giunta regionale in ogni
fase del successivo iter e di assumere tutte le iniziative necessarie.

3) di chiedere che sia adottata la procedura d'urgenza ai sensi del vigente Regolamento
interno del Consiglio regionale.

IL SEGRET^IO VERBALIZZANTE IL PRESIDENTE

n

segue atto n. • ^ del
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Disegno di legge: "--Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2016-201^^
della Regione Umbria. (Legge di stabilità regionale 2016)--" <

RELAZ IONE

A partire dal 2016 entra pienamente in vigore il nuovo sistema contabile armonizzato,
disciplinato dal D.Lgs. 118/2011 recante "Disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi,
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e ss.mm.ii..
Il citato decreto - tra le novità introdotte - ha previsto, in particolare, al paragrafo 7
dell allegato 4/1 avente ad oggetto "Principio contabile applicato concernente la
programmazione di bilancio", che "le regioni adottano una legge di stabilità regionale,
contenente il quadro di riferimento finanziario per il periodo compreso nel bilancio di
previsione. Essa contiene esclusivamente norme tese a realizzare effetti finanziari con
decorrenza dalprimo anno considerato nelbilancio diprevisione.
Essa provvede, per ilmedesimo periodo:

alle variazioni delle aliquote e di tutte le altre misure che incidono sulla
determinazione del gettito dei tributi di competenza regionale, con effetto, di norma,
dal 1°gennaiodell'anno cuitale determinazione si riferisce;

- al rifinanziamento, per un periodo non superiore a quello considerato dal bilancio di
. previsione, delle leggi di spesa regionali, con esclusione delle spese obbligatorie e

delle spese continuative;
- alla riduzione, per ciascuno degli anni considerati dal bilancio di previsione, ' di

autorizzazioni legislative di spesa;
- conriferimento alle spese pluriennali disposte dalle leggi regionali, alla rimodulazione

delle quote destinate a gravare su ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di
previsione e degli esercizi successivi;
alle eventuali autorizzazioni di spesa perinterventi la cui realizzazione siprotrae oltre
H periodo di riferimento del bilancio di previsione altre regolazioni meramente
quantitative rinviate alla legge distabilità dalle leggi vigenti;

- all'espletamento di norme che comportano aumenti di entrata o riduzioni di spesa,
restando esclusequelle a carattere ordinamentale ovvero organizzatorio."

La Legge di Stabilità regionale in coerenza con gli indirizzi programmatici espressi nel
Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2016-2018, espone annualmente il
quadro di riferimento finanziario per il periodo compreso nel bilancio di previsione e provvede
alla regolazione annuale delle grandezze previste dalla legislazione regionale vigente. Ciò al
fine di dare organicità ai processo previsionale ed in stretto raccordo con la legge di bilancio
che rappresenta Io strumento fondamentale delle decisioni di politica finanziaria.
Il disegno di legge di stabilità deve essere approvato prima del disegno di legge di bilancio.
Durante Iiter consiliare al presente disegno di legge è possibile apportare emendamenti nei
rispetto dei seguenti principi:
^ compatibilità con gli indirizzi-e obiettivi espressi nel DEFR; - -
^ invarianza del saldo netto da finanziare, nel senso che, nel rispetto del vincolo degli

equilibri di bilancio, ogni incremento di spesa deve trovare finanziamento in una
corrispondente riduzione di autorizzazione di spesa esistente o aumento di entrate;

Gli effetti degli emendamenti al disegno di legge di stabilità devono essere ribaltati,
••attraverso apposite note di variazione, sul ddl del bilancio di previsione.

segue atto
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Il disegno di legge di stabilità regionale è composto da 13 articoli e, nello specifico, stabilisce .
quanto segue.

L'articolo 1 ribadisce le finalità della legge di stabilità quale strumento di programmazione
operativo con cui si realizza la manovra di finanza regionale per il periodo 2016-2018. Taie
manovra persegue gli obiettivi delineati dal Documento di economia e finanza regionale
(DEFR) 2016-2018.
Larticolo 2 dispone il finanziamento delle leggi regionali di spesa autorizzato per ciascuna
annualità del triennio 2016-2018 negli importi di cui alla Tabella A) allegata. Per ciascuna
legge regionale viene indicato l'importo autorizzato, per la realizzazione dei relativi interventi,
nell'ambito di ciascuna Missione e Programma del bilancio regionale articolato secondo i
nuovi schemi previsti dal d.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.
L'articolo 3 concede un contributo annuo di 10.000,00 euro alla Fondazione Centro Studi
Aldo Capitini di Perugia, costituita nel 1970 e con sede nella struttura monumentale di San
Matteo degli Armeni di Perugia.
La Fondazione non gode al momento di alcun finanziamento che ne possa garantire l'attività
ordinaria (costi di gestione della sede, utenze, spese generali, oneri di gestione e
manutenzione dell'appartamento appartenuto al filosofo in Via Villaggio Santa Livia), fermo
restando che l'attività culturale e scientifica che essa svolge si basa sull'apporto volontario e
gratuito dei propri membri.
La mancanza di un sostegno finanziario annuale certo ha portato la Fondazione ad una
difficile situazione finanziaria, che ne mette a rischio la sopravvivenza e, con essa, la
possibilità di dare seguito al fine statutario "di diffusione del pensiero di Capitinf e continuità
all'attività che in tal senso la Fondazione stessa ha intrapreso fin dalla nascita.
Il venir meno di questa attività potrebbe avere riflessi negativi non solo sulla Fondazione,
come logico, ma per la realtà locale nel suo insieme, considerato il prestigio di cui gode la
figura del filosofo e la risonanza che le iniziative riguardanti il suo pensiero hanno nella
comunità scientifica ed accademica.

Si ricorda che la Fondazione ha sin qui ha operato, con unanimi riconoscimenti a livello
anche internazionale, su tre versanti tra loro complementari;
- la conservazione e il riordino della biblioteca e degli archivi del filosofo Capitini, con la

curatela della "Biblioteca Augusta":
- Iattività editoriale di ripubblicazione delle opere di Capitini e di pubblicazione ex-novo del

vasto carteggio tra il filosofo e alcuni fra i più importanti protagonisti della vita culturale
italiana (Walter Binni, Guido Calogero, Danilo Dolci, Edmondo Marcucci, Norberto Bobbio,
per citarne solo alcuni);
la promozione e la divulgazione del pensiero capitiniano attraverso convegni, concorsi
nelle scuole e pubblicazione di tesi di laurea sul filosofo perugino della "nonviolenza";
allestimento di mostre, letture "teatralizzate", itinerari e visite guidate nei "luoghi
capitiniani".

Là biblioteca, che consta di circa 10.000 volumi tra monografie e periodici, è anch'essa
ospitata ali interno di San Matteo degli Armeni e costituisce una sezione autonoma della
biblioteca specialistica del Comune di Perugia - Centro di documentazione e ricerca sui temi
della pace, della nonviolenza, dei diritti umani, del dialogo interculturale e interreligioso. Nella
stessa struttura è conservata anche la bandiera con i colori della pace che il filosofo portò
alla prima Marcia Perugia-Assisi, nel 1961.

segue atto .e,
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La biblioteca di Capitini ha attratto, nel corso dell'ultimo anno, un numero di visitàtbnJ>r-rV^\N^
superiore a quello della Biblioteca Augusta. 1
La possibilità di assicurare alla Fondazione un contributo annuo da parte della Regione
Umbria può rappresentare un valido strumento per far sì che il patrimonio culturale creato in
oltre quanta anni di attività non venga disperso e vanificato e trovi, al contrario, nuove
opportunità di consolidamento e di crescita. |
L'articolo 4 propone di vincolare una parte dello stanziamento, pari a 100 mila euro, della
Missione 01: "Servizi istituzionali, generali e di gestione". Programma 10; "Risorse umane"
(capitolo 320) della spesa, relativo agli interventi formativi per il personale regionale, a
specifiche attività di formazione finalizzate al complesso processo di riforma e riordino
istituzionale

Larticolo 5 dispone il finanziamento di 500 mila euro per la realizzazione di manifestazioni
ed eventi finalizzati alla promozione in Umbria del Giubileo della Misericordia. In data 8
dicembre 2015 è stato inaugurato il Giubileo straordinario denominato "Giubileo della
Misericordia" che si concluderà il 20 novembre 2016.
Lo statuto della Regione Umbria all'art. 2 riconosce e assume quale valore fondamentale
dell'identità regionale, da trasmettere alle future generazioni, il patrimonio spirituale, fondato
sulla storia civile e religiosa dell'Umbria; all'art. 11 inoltre, nel riconoscere l'ambiente, il
paesaggio e il patrimonio culturale quali beni essenziali della collettività, dichiara che'la
Regione promuove e sostiene il turismo nei rispetto della qualità e della compatibilità
ambientale.

Il territorio e le comunità dell'Umbria saranno fortemente interessate dallo svolgimento degli
eventi giubilari, anche perché l'Umbria è sede di importantissimi santuari, tra cui Assisi,
Collevalenza, Cascia, Norcia, che custodiscono memorie e propongono messaggi di grande
valenza per la cristianità e per l'umanità intera. La Regione Umbria è impegnata nella
programmazione e nella partecipazione alle iniziative intraprese a livello locale e nazionale
per il Giubileo della Misericordia nonché a realizzare, soprattutto con le Regioni confinanti
del Centro Italia, forme di collaborazione atte a creare utili sinergie, anche in vista
dell organizzazione e dello svolgimento di particolari eventi connessi all'Anno Santo.
In occasione quindi del Giubileo della Misericordia la Regione Umbra e la Conferenza
Episcopale Umbra (CEU) hanno sottoscritto in data 23 dicembre 20Ì5 un protocollo d'intesa
volto a individuare una serie di interventi di promozione del Giubileo della Misericordia in
Umbria, attraverso una progettazione condivisa, finalizzata a sviluppare e coordinare azioni,
volte a valorizzare il patrimonio culturale, storico, religioso e ambientale nel territorio
regionale nell'Anno giubilare.
Con 1intesa le parti si impegnano in una collaborazione finalizzata a supportare iniziative
congiunte che potranno riguardare molteplici ambiti di attività. In particolare si impegnano a
seguire, promuovere e sostenere una serie di iniziative a carattere locale, nazionale e
internazionale specificatamente indicate prevedendone le modalità di integrazione e/o
modifica. :

L'articolo 6prevede una forma di sostegno all'assistenza legale per gli obbligazionisti umbri
danneggiati dalle situazioni di crisi in cui sono Incorsi gli istituti bancari Banca Etruria, Banca
Marche, Cariferrara e Carichieti.
Aseguito delle note e recenti vicende che hanno coinvolto le banche di cui sopra molti
obbligazionisti umbri hanno perso tutti 1loro investimenti. Il Governo italiano ha dapprima
emesso il decreto "salva banche" (DL 22 novembre 2015, n.-183) per scongiurare il crac

segue atto n. ikp
del
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degli istituti di credito e. poi. ia legge di Stabilità 2016 (legge 28 dicembre 2015, n.
art.1, commi da 842 a 854) ha riprodotto il contenuto di detto DL n. 183/2015, che è stato
contestualmente abrogato, e all'art.1, comma 855, ha aggiunto la previsione di un Fondo di
solidarietà in favore degli investitori che detenevano alla data di entrata in vigore (23
novembre 2015) del decreto-legge 22 novembre 2015, n. 183, strumenti finanziari
subordinati emessi dalle Banche sopra indicate.
In questo contesto, anche la Regione Umbria intende dimostrare attenzione ai risparmiatori
residenti in Umbria attraverso l'adozione di atti concreti che possano aiutare in questa fase
gli obbligazionisti che hanno subito gravi danni. Aquesto proposito si ritiene utile mettere a
disposizione uno strumento che agevoli l'assistenza al risparmiatori che vorranno
intraprendere azioni legali per tutelare I propri legittimi diritti. Per l'accesso al contributo è
richiesto un valore dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) inferiore a
euro 40.000,00. La Giunta regionale dovrà stabilire icriteri da utilizzare per la ripartizione dei
contributi all'assistenza legale tra i cittadini che ne faranno richiesta. La Giunta regionale
potrà individuare le modalità più opportune (avviso pubblico o convenzione con gli órdini
professionali) per Iindividuazione degli avvocati ai quali i cittadini potranno rivolgersi per la
consulenza ed assistenza stragiudiziale, nonché per la rappresentanza e patrocinio in
giudìzi.

L'articolo 7 prevede che la regione, a seguito del recente trasferimento delle funzioni dalle
Province alla Regione ai sensi della legge regionale n. 10/2015, possa avvalersi degli enti di
area vasta di cui alla legge n. 56/2014, sulla base di apposite convenzioni approvate dalla
Giunta regionale per un supporto amministrativo per l'espletamento del procedimento
sanzionatorio di cui alla legge 689/81. La norma detta, nell'eventualità che si proceda con la
convenzione, la disciplina dei rapporti economici da inserire nelle convenzioni medesime,
prevedendo, per i procedimenti amministrativi antecedenti e non ancora conclusi, la titolarità
dei relativi introiti in capo alle province e disponendo il riconoscimento di un corrispettivo per
le attività di supporto sui procedimenti sanzionatori avviati dopo il trasferimento delle
funzioni.

L'articolo 8 autorizza la Giunta regionale a destinare 2 milioni di euro, mediante utilizzo
parziale delle maggiori risorse finanziarie revenienti dall'aumento delle tariffe del demanio
idnco,-a favore degli enti locali, cui afferiscono le attività degli impianti di grandi derivazioni di
acque pubbliche ad uso idroelettrico-forza motrice, per lo sviluppo territoriale negli ambiti del
turismo, degli eventi per la valorizzazione del territorio locale, dell'ambiente e del decoro
urbano.

La spesa di tali somme è comunque vincolata al preventivo accertamento dell'entrata di cui
in questione.

L'articolo 9, a seguito del riordino delle funzioni amministrative in materia di pesca sportiva,
passate in capo alla Regione (dalle Province), adegua la normativa regionale relativa allo
scopo di dare continuità all'attività di pesca sportiva. In particolare, è intenzione della Giunta
regionale confermare la prosecuzione dell'attività di pesca nelle Zone a Regolamento
Specifico (ZRS), prevista dall'articolo 18 della LR 15/2008, che implica l'istituzione di un
tesserino di prelievo a pagamento, 1cui proventi vengono finalizzati alla gestione delle ZRS.
L'articolo 10, per effetto del successivo articolo 11, abroga la lettera e bis), del comma 2,
dell'articolo 2, della legge regionale 1/2009, introdotto dall'articolo 13, comma 2, LR 20/2012,
che aveva attribuito l'attività di promozione tipiche di film commission aSviluppumbria Spa.

segue atto de,
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Larticolo 11, attraverso una modifica dell'articolo 3, della legge regionale n. 13/2013, in
matèria di Testo Unico sul Turismo, riconduce l'attività della Film Commission, che
rappresenta un efficace strumento di marketing territoriale, con l'obiettivo sia di promuovere
l'immagine e la visibilità di una regione sia di sviluppare le attività produttive, all'interno ,del
Servizio Turismo e Promozione Integrata.
L'articolo 12 propone una nuova formulazione dell'articolo 2, comma 4, della legge
regionale 30 marzo 2015, n. 8 relativo alle risorse economiche ancora spettanti alle
Comunità montane ancorché disciolte. In particolare, la modifica, che armonizza la normativa
alla l.r. 10/2015. prevede che le risorse economiche spettanti alla Comunità montana
Associazione dei Comuni Trasimeno-Medio Tevere siano assegnate alla Comunità montana
Alta Umbria. Adifferenza del precedente testo di legge l'assegnazione non riguarda solo
risorse destinate alle spese di personale, ma a tutte le risorse previste dall'art. 75 della l.r.
18/2011 e dall'art. 15 della l.r. 10/2015.
L'articolo 13 indica le modalità di copertura degli Interventi effettuati con la legge di stabilità
regionale.

segue atto n.
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Disegno di legge: "Disposizioni per la
formazione del bilancio di previsione
2016-2018 della Regione Umbria. (Legge
di stabilità regionale 2016)."

Art. 1

(Finalità)

1. La Regione, in conformità con gli
indirizzi programmatici espressi nel
Documento di economia e finanza regionale
(DEFR) 2016-2018, con la presente legge
espone per ciascun anno compreso nel
periodo 2016-2018 il quadro di riferimento
finanziario e provvede, per il medesimo
periodo, alla regolazione annuale -delle
grandezze previste dalla legislazione
regionale vigente al fine di adeguare gli effetti
finanziari agli obiettivi, nel rispetto della
programmazione economico - finanziaria
regionale.

Art. 2
(Finanziamento delle leggi regionali di spesa)

1. Per il -triennio 2016-2018 è
autorizzato, il finanziamento degli interventi
previsti da leggi regionali di spesa per gli
importi indicati annualmente nella Tabella A,
allegata alla presente legge.

Art. 3
(Contributo alla Fondazione Aldo Capitini)

1. La Regione, in coerenza con gli
articoli 2 e 4 dello Statuto regionale,
attribuisce un contributo annuale a favore
della Fondazione Centro Studi Aldo Capitini
di Perugia, riconoscendone il ruolo che la
stessa svolge a livello locale, nazionale e
internazionale per la valorizzazione e la
diffusione del pensiero capitiniano.

2. Per l'attuazione di quanto previsto ai
comma 1 è autorizzata per ciascuno degli
anni,del triennio 2016-2018 la spesa di euro
10.000,00 nell'ambito della Missione 01;
"Servizi istituzionali, generali e di gestione",
Programma 01: "Organi istituzionali". Titolo 1:
Spese Correnti" del bilancio di previsione

2016-2018.

3. Per gli anni successivi, la spesa è
determinata annualmente con legge di

segue atto n. del 09 .cS.
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bilancio, ai sensi dell'articolo 38 del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio
delle Regioni, degli enti locali e dei loro
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
legge 5 maggio 2009, n. 42).

Art. 4
(Attività formativa connessa al processo di

riforma e riordino istituzionale)

1. La quota di euro 100.000,00, di cui
alla Missione 01; "Servizi istituzionali,
generali e di gestione", Programma 10;
"Risorse umane". Titolo I; "Spese correnti" del
Bilancio di previsione 2016-2018, annualità
2016, è "destinata alle attività di formazione
affidate a Villa Umbra e connesse al
processo di riforma e riordino istituzionale
della Regione.

Art. 5
(Interventi per il Giubileo della Misericordia)

1. La Regione, in attuazione degli articoli
2 e 11 dello Statuto regionale e del Protocollo
d'Intesa Regione Umbria - Conferenza
Episcopale Umbra stipulato in data 23
dicembre 2015, promuove e favorisce la
realizzazione di manifestazioni ed eventi
finalizzati alla promozione in Umbria del
Giubileo della Misericordia; la Regione per le
medesime finalità supporta inoltre iniziative
congiunte a carattere locale, nazionale ed
internazionale. Le manifestazioni e gli eventi
da realizzare sono indicati dallo stesso
Protocollo d'Intesa, che individua altresì le
modalità di programmazione e di integrazione
degli interventi.

2. Per il finanziamento di quanto previsto
al comma 1, è autorizzata per l'anno 2016 la
spesa di euro 500.000,00, nell'ambito degli
stanziamenti della Missione 01; "Servizi
istituzionali, generali e di gestione".
Programma 01; "Organi istituziojiali". Titolo 1;
"Spese Correnti" del bilancio di previsione
2016 - 2018, annualità 2016.

segue atto ..M del
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Art. 6

(Sostegno all'assistenza legale al
risparmiatori umbri coinvolti nelle crisi di

Banca Etruria, Banca /Warc/?e, Carìferrara e
Carlchieti)

1. La Giunta regionale è autorizzata a
destinare, per l'anno 2016, la somma di euro
100.000,00, nell'ambito degli stanziamenti
della Missione 12: ''Diritti soclaii, politiche
sociali e famiglie". Programma 05: "Interventi
per le famiglie", Titolo 1: "Spese con-entf del
bilancio di previsione 2016 - 2018, annualità
2016, per contributi a sostegno
dell'assistenza legale alle persone fisiche
residenti in Umbria che detenevano alla data

del 23 novembre 2015 obbligazioni emesse
dagli istituti bancari interessati dal riordino
operato dal decreto legge 22 novembre 2015,
n. 183 (Disposizioni urgenti per il settore
creditizio) e dall'articolo 1, commi 842, 854
della legge 28 dicembre 2015, n. 208
(Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato) e che sono
state danneggiate dalle situazioni di crisi in
cui sono incorsi detti istituti bancari.

2. Per l'accesso al contributo è richiesto
un valore dell'indicatore della situazione
economica equivalente (ISEE) inferiore a
euro 40.000,00.

3. La Giunta regionale, con propria
deliberazione, disciplina le condizioni, i divieti
di cumulo e le modalità di erogazione del
contributo di cui al comma 1. La
deliberazione può, eventualmente, prevedere
la corresponsione del contributo anche in
caso di assistenza legale tramite associazioni
di consumatori, nonché un avviso pubblico
per la formazione di un elenco di avvocati ai
quali i soggetti danneggiati possono
rivolgersi, oppure, la stipula di una
convenzione con gli Ordini degli avvocati dei
Fori dell'Umbria.

Art. 7

" '^(Convenzioni con gli enti di area vasta per
l'espletamento del procedimenti sanzionatori)

1. La Regione per l'espletamento del
procedimento sanzionatone di cui alla legge
24 novembre 1981 n. 689, nelle materie di cui
all'Allegato A, paragrafo I della legge
regionale 2 aprile 2015, n. 10, può avvalersi

segue atto n.i^0 del CR.pS,

Modulo DL
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degli uffici degli enti di area vasta di cui alla
legge 7 aprile 2014, n. 56, sulla base di
apposite convenzioni approvate dalla Giunta
regionale, con proprio atto.

2. Nel caso in cui si ricorra alla facoltà di
cui al comma 1, gli introiti derivanti dai verbali
sanzionatori acquisiti al protocollo delle
province entro il 30 novembre 2015 per i quali
alla stessa data non si è ancora concluso il
relativo procedimento amministrativo, sono
acquisiti ai bilanci delle province, fatte salve
eventuali compensazioni di tutte le spese
sostenute dalla Regione, ivi comprese quelle
processuali.

3. Nel caso in cui si ricorra alla facoltà di
cui al comma 1, per. i procedimenti
sanzionatori instaurati dal 1 dicembre 2015,
la Regione riconosce, agli enti di area vasta
di cui alla 1. 56/2014, nell'ambito degli
stanziamenti della Missione 01 "Servizi
istituzionali, generali e di gestione",
Programma 11 "Altri Servizi Generali', Tìtolo
1 "Spese correnti*, dei bilancio di previsione
2016 — 2018,- per ciascuna delle annualità
2016, 2017 e 2018, un corrispettivo pari al
venti per cento delle somme incassate e
comunque non superiore complessivamente
ad euro 100.000,00.

4. Per gli anni successivi, la spesa è
determinata annualmente con legge di
bilancio, ai sensi dell'articolo 38 del d.Igs.
118/2011.

Art. 8

(Interventi a favore degli enti locali interessati
dalle attività degli impianti di grandi

derivazioni)

1. La Giunta regionale è autorizzata a
destinare, per l'anno 2016, agli enti locali cui
afferiscono le attività degli impianti di grandi
derivazioni di acque pubbliche ad uso
idroelettrico-forza motrice la somma di euro
2.000.000,00, per lo sviluppo territoriale negli
ambiti del turismo, degli^.'/èventi per la
valorizzazione del territorio locale,
dell'ambiente e del decoro urbano.

2. La Giunta regionale stipula con gli enti
locali appositi protocolli finalizzati
all'approvazione di progetti presentati negli
ambiti di intervento di cui al comma 1.

n. delsegue atto

Modulo DL
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3. Al finanziamento, per l'anno 2016,
della spesa di cui ai commi 1 e 2 si fa fronte
come segue:

a) per euro 600.000,00 con gli
stanziamenti della Missione 07: "Turismo",
Programma 01: "Sviluppo e valorizzazione
del turismo", Titolo 1: "Spese correnti"' del
bilancio di previsione 2016-2018;

b) per euro 1.300.000,00 con gli
stanziamenti della Missione 08: "Assetto del
territorio ed edilizia abitativa". Programma 01:
"Urbanistica e assetto del territorio". Titolo 1;
"Spese correnti" del bilancio di previsione
2016-.2018:

c) per euro 100.000,00 con - gli
stanziamenti della Missione 10: "Trasporti e
diritto alla mobilità", Programma 05: "Viabilità
e infrastrutture stradali ", Titolo 1: "Spese
correntr del bilancio di previsione 2016 -
2018.

4. L'Impegno delle somme di cui al
comma 3 è subordinato al preventivo
accertamento della entrata iscritta nel titolo 3,
tipologia 0100, categoria 03 (capitolo 00220)
del bilancio 2016-2018.

5. Per gli anni successivi, la spesa è
determinata annualmente con legge di
bilancio, ai sensi dell'articolo 38 de! d.lgs
118/2011.

Art. 9

(Modificazioni alla legge regionale 22 ottobre
2008, n.15)

1. Alla legge regionale 22 ottobre 2008,
n. 15 (Norme per la tutela e lo sviluppo del
patrimonio ittico regionale, la salvaguardia
degli ecosistemi acquatici, l'esercizio della
pesca professionale e sportiva e
dell'acquacoltura) sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 2 dell'articolo 18, è
sostituito dal seguente:

"2. Le zone a regolamento specifico sono
istituite dalla Giunta regionale con proprio
atto che può prevedere l'istituzione di un
tesserino di prelievo a pagamento, i cui
proventi sono finalizzati alla gestione delle
zone istituite.":

segue atto del
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b) al comma 2 dell'articolo 35, le
parole: "Provincia competente" sono sostituite
dalla seguente: "Regione";

c) al comma 3 deir'articolo 51,
dopo le parole "articolo 14" sono aggiunte le
seguenti dall'articolo 18. comma 2"; le
parole: "e 4195/6290 che assume la nuova
denominazione "Spese per l'esercizio delle
funzioni amministrative in materia di
programmazione ittica provinciale" sono
soppresse e alla fine del periodo sono
aggiunte le seguenti parole: "Al finanziamento
concorrono anche le entrate previste al
comma 2 dell'articolo 18.".

Art. .10

(Modificazione alia iegge regionale 27
gennaio 2009, n. 1)

1. La lettera e bis) del comma 2
dell'articolo 2 della legge regionale 27
gennaio 2009, n. 1 (Società Regionale per lo
Sviluppo Economico dell'Umbria -
Sviluppumbria S.p.a.) è abrogata.

Art. 11

(Modificazioni aiia iegge regionaie 12 iugiio
2013, n. 13)

1. Dopo il comma 4 dell'articolo 3 della
legge regionale 12 luglio 2013, n. 13 (Testo
unico in materia di turismo) è aggiunto il
seguente:

"4 bis. La Regione esercita l'attività di
Film Commission per l'Umbria. Per attività dì
Film Commission si intendono tutte quelle
azioni volte alla promozione dell'Umbria
attraverso la realizzazione di produzioni
cinematografiche e audiovisive nazionali e
internazionali, che valorizzino il patrimonio
storico, artistico, architettonico, paesaggistico
e le eccellenze del territorio. La Giunta
regionaie, in coerenza con gli aiuti di stato,
con proprio atto disciplina l'organizzazione, i
criteri e le modalità di svolgimento e sostegno
a tali attività.".

2. Dopo il comma 1 dell'articolo 86 della
l.r. 13/2013 sono aggiunti i seguenti:

"1 bis. Al finanziamento degli oneri di cui
all'articolo 3, comma 4 bis stimati
complessivamente in euro 100.000,00 si fa

segue atto del
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fronte, per le annualità 2016, 2017 e 2018,
con gli stanziamenti della Missione 07:
"Turismo", Programma 01: "Sviluppo e
valorizzazione del turismo". Titolo I: "Spese
correnti", del bilancio di previsione 2016-
2018.

"1 ter. Per gli anni successivi, la spesa è
determinata annualmente con legge di
bilancio, al sensi dell'articolo 38 del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio
delle Regioni, degli enti locali e dei loro
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
legge 5 maggio 2009, n. 42).'".

Art. 12
(Modificazione alla legge regionale 30 marzo

2015, n. 8)

1. Il comma 4 dell'articolo 2 della legge
regionale 30 marzo 2015, n. 8 (Disposizioni
collegate alla manovra di bilancio 2015 in
materia di entrate e di spese - Modificazioni
ed integrazioni di leggi regionali), è sostituito
dal seguente:

"4. Le risorse economiche spettanti, ai
sensi dell'articolo 75 della l.r. 18/2011 e
dell'articolo 15 della l.r. 10/2015, ' alla
Comunità montana Associazione dei Comuni
Trasimeno-Medio Tevere, sono assegnate
aila Comunità montana Alta Umbria.".

Art. 13

(Copertura finanziaria)

Agli oneri conseguenti alle autorizzazioni di
spesa contenute nella presente legge,
l'Amministrazione regionale fa fronte con le
risorse indicate nel bilancio di previsione
2016-2018 - stato di previsione dell'entrata,
nel rispetto delle destinazioni definite dallo
stato di previsione della spesa.

segue atto del
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Regione Umbria
Giunta Regionale

DIREZIONE REGIONALE RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI. AFFARI
GENERALI E RAPPORTI CON I LIVELLI DI GOVERNO

OGGETTO: D.D.L. "Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2016-2018
della Regione Umbria. (Legge di stabilità 2016)".

MODULO SD

r

PARERE DEL DIRETTORE

Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento
approvato con Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2006, n. 108:

riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta,
verificata la coerenza dell'atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla
Direzione,

esprime parere favorevole alla sua approvazione.

Perugia, li 08/03/2016

segue atto nj4^de,

IL DIR

DOTT. GIAMPIE NTONELLI
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Regione Umbria
Giunta Eegion<ile

LA PRESIDENTE Programmazione strategica generale, controllo strategico e coor.to delle
Politiche Comunitarie. Rapporti con il Governo e con le Istituzioni dell'UE. Intese istituzionali

di programma e accordi di programma quadro. Bilancio e risorse finanziarie.
Programmazione europea e politiche di coesione, fondi strutturali. Protezione civile,

programmi di ricostruzione e sviluppo delle aree colpite da calamità naturali. Relazioni
internazionali, coop.ne allo sviluppo, politiche per la pace. Politiche di parità di genere e

antidiscriminazione. Rapporti con le Università e i Centri di Ricerca. Promozione ed
Internazionalizzazione dell'Umbria. Coor.to degli interventi per la sicurezza dei cittadini

OGGETTO; D.D.L. "Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2016-2018
della Regione Umbria. (Legge di stabilità 2016)".

PROPOSTA ASSESSORE

L'Assessore ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,

propone

alla Giunta regionale l'adozione del presente atto ^
Perugia, lì 09/03/2016 Presidente Catiuscia N/terini

.SI,dichiara il presente atto urgente ,

Perugia, lì LAssessore

segue atto



Tabella A)

^Missione. ^bescrKione Missione-"v ^Programma^ ''-^PesCTÌilonejProg'ramm , '' -''201G; — 2017^^

ì 01
Servizi istituzionali,

generali e di gestione
!.

01 Organi Istituzionali
LR. n. 34 del 19.07.1979: Adesione della Regione dell'Umbria ad enti ed

associazioni.
535.000,00 535.000,00 535.000,00

i 01 '
Servizi Istituzionali,

generali e di gestione
01 Organi istituzionali LR. n. 3 del 11.01.2000: Norme in materia di comunicazione. 230.000,00 230.000,00 230.000,00

• 01
Servizi Istituzionali,

generali e di gestione
01 Organi istituzionali

LR.n. 30 del 27.03.2000:Istituzionedell'Agenzia regionale umbra per la
ricerca socio-economica e territoriale denominata "Agenzia Umbria

ricerche".

850.000,00 800.000,00 800.000,00

01
Servizi istituzionali,

generali e di gestione
01 Organi Istituzionali i LR. n. 23 del 25.11.2002; Disposizioni in materia di entrata edi spesa. 10.000,00 10.000,00 10.000,00

01
Servizi Istituzionali,

generali e di gestione
01 Organi istituzionali •' ^ 2®-03-2008: Disposizioni collegate alla manovra di bilancio 2008

1 In materia di entrate e di spese. Art. 2.
10.000,00 10.000,00 10.000,00

01
Servizi istituzionali,

generali e di gestione
01

:

Organi Istituzionali
LR. n. 4 del 30.03.2011: Disposizioni collegate alla manovra di bilancio 2011

in materia di entrate e di spese. Art. 10.
590.000,00 150.000,00 150.000,00

01

01

01

Servizi Istituzionali,

generali e di gestione

Servizi istituzionali,

generali e di gestione

Servizi istituzionali,

generali e di gestione

Servizi istituzionali,

generali e di gestione

Servizi istituzionali,

generali e di gestione

Ordine pubblico e

sicurezza

Ordine pubblico e

sicurezza

j Istruzione ediritto allo j
t studio ;

06

08

08

Ufficio tecnico

Statistica e sistemi

informativi

Statistica e sistemi

informativi

LR. n. 3 del 21,01.2010: Disciplina regionale dei lavori pubblici e norme in
materia di regolarità contributiva per i lavori pubblici.

LR. n. 8 del 16.09.2011 Semplificazione amministrativa e normativa
dell'ordinamento regionale e degli Enti locali territoriali.

LR. n. 9 del 29.04.2014: Norme in materia di sviluppo della società
dell'informazione e riordino della filiera ICT (information and

communication Technology) regionale.

40.000,00 40.000,00 i 40.000,00

3.760.000,00 I 2.000.000,00 2.000.000,00

100.213,70 ! 100.213,70 \ 100.213,70 |

10

<

{ Risorse umane
LR. n. 24 del 23.12.2008: Costituzione del Consorzio "Scuola umbra di

Amministrazione Pubblica"
231.000,00

.

231.000,00 231.000,00

(

i

•

L R. n. 3 del 05.03.2009: Disposizione per la formazione del bilancio annuale
11 ! Altri servizi generali

1
i

di previsione 2009 e del bilancio pluriennale 2009-2011. Leggefinanziarla
2009. Art. 11 - Controllo strategico.

50.000,00 50.000,00 50.000,00

01
1 Polizia locale e
}

\ amministrativa
LR. n. 1 del 25.01.2005: Disciplina in materia di polizia locale. * 16.500,00 16.500,00 16.500,00

! LR. n. 13 del 14.10.2008: Disposizioni relative alla promozione del sistema

02
1' Sistema integrato di
i sicurezza urbana
1
j

Integrato di sicurezzaurbana ed alle politiche per garantire il diritto alla
sicurézzadei cittadini.Abrogazionedella legge regionale 19 giugno 2002, n.

12 (Politiche per garantire ildiritto allasicurezzadei cittadini)

175.000,00 175.000,00 175.000,00

]

01
1 '
! Istruzione prescolastica

!

LR. n. 30 del 22.12.2005:Sistema integrato dei servizisocio-educativiper la
prima infanzia.

750.000,00 750.000",00 " 750.000,00
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•'Missione '•:pescrlrtóne'Missipné'̂ ,Pròg^rariima r'̂ Descriiioné Program
•f' 'r " ìì; V t-r-- T ^

2016 - : -
•r-i

- 2017 " - 2018.

04
Istruzione e diritto allo

studio

1

04 Istruzione universitaria LR.n. 6 del 28.03.2006:Normesul diritto allo studio universitario 11.631.071,20 10.813.904,00

fc., vX.

10,813.904,00

04
Istruzione e diritto allo

studio
04 1 Istruzione universitaria

1 - ...

LR.n. 12 del 16.10.2006:Contributo a favore dell'Accademia delle Belle Art
"PietroVannucci" di Perugia. 100.000,00 100.000,00 100.000,00

i 04
Istruzione e diritto allo

studio
04 1 Istruzione universitaria i

ì LR. n.23del28.11.2014: Istituzione delPremio di laurea Peccati •Crispolti. 12.000,00 i2.ooaoo 12.000,00

04
Istruzione e diritto allo

studio
07 ^ Diritto allo studio LR. n. 28 del 16.12.2002: Norme per l'attuazione del diritto allo studio. 210.000,00 200.000,00 200.000,00 '

•

05
Tutela e valorizzazione dei

beni e attività culturali
01

Valorizzazione dei beni di

interesse storico

LR. n.24del-22.12.2003: Sistema museale regionale-Salvaguardia e
valorizzazione dei beni culturali connessi. 500.000,00

1
j

05
Tutela e valorizzazione del

beni e attività culturali
01

Valorizzazione dei beni di

interesse storico

LR. n.5 del20.03.2013: Valorizzazione delpatrimonio diarcheologia
industriale.

20.000,00
•

i

05
Tutela e valorizzazione dei

beni e attività culturali

'

02
Attività culturale e interventi

diversi nel settore culturale

j

LR. n. 24del18.04.1990: istituzione delCentroper la documentazione e la i
ricerca antropologica inValnerina e nella dorsale appenninica umbra. 1

(C.E.D.RJ\.V.) ;
20.000,00 20.000,00 20.000,00

i
05

:

Tutela e valorizzazione del

beni e attività culturali
02

Attività culturale e Interventi

diversi nel settore culturale

LR. n.37 del03.05.1990: Norme inmateria dibiblioteche, archivi storici, '
centri di documentazione, mediateche di enti locali e di interesse locale. !

- • 1

231.150,00 148.000,00

1

148.000,00

Qj ÌTutela evalorizzazione dei
1 benie attivitàculturali i 02

Attività culturale e interventi

diversi nel settore culturale

LR. n. 4 del 19.02.1992: Costituzione della Fondazione Teatro Stabile

dell'Umbria.
900.000,00 900.000.00 900.000,00 i

\ 05 1
'• i

1 j
Tutela e valorizzazione del!

beni eattività culturali | 02
Attività culturale e interventi

diversi nel settore culturale

LR. n.38del20.11.1997: Costituzione della Fondazione perla ;
conservazione ed il restauro dei beni librari. ' 30.000,00 30.000,00

... _j

30.000,00

05 evalorizzazione delj
/ ì beni e attività culturali

02
Attività culturale e interventi

diversi nelsettoreculturale |
LR. n.24del22.12.2003: Sistema museale regionale •Salvaguardia e 1

valorizzazione dei beniculturali connessi. f
1

284.500,00 190.000,00 190.000,00 f
1

i

(lutela evalorizzazione dei;
j beni eattività culturali 02

!

1
Attività culturale e interventi!
diversi nel settore culturale

LR. n. 9 del 05.07.2004: Promozione della cultura musicale bandistica e '

corale.
40.000,00

j

ì
1
5

1

OS
Tutela e valorizzazione dei;

beni e attività culturali j 02
Attività culturale e interventi

diversi nel settore culturale
LR.n. 17 del 06.08.2004: Norme In materia di spettacolo. 875.602,00 200.000,00 200.000,00

1

l
1

.. jtutela evalorizzazione deli
05 •. !

f beni e attività culturali ,
'Attività culturale e interventi
1diversi nel settore culturale ;
, !

LR. n. 21 del 19.12.2008: Fondazione di partecipazione Umbria Jazz - |
Abrogazione della legge regione 27marzo 1990, n.7 (Fondazione Umbria

Jazz)

1
I

i
680.000,00 j

l

650.000,00

1

1
650.000,00 1

i

ì

L

jTutela e valorizzazione dei!
^ beni eattività culturalM

Uttivitàculturale e interventi' :
, diversi nel settore culturale; LR.n. 16 del 29.07.2009 Disciplina delle manifestazioni storiche 101.000,00 >

... 1
15.000,00 j 15.000,00 1



Tabella A

.Missióne- i^ìDéOTWbné'Missìòlie '̂̂ ;p?ògrammai
i.ìff.

.'., Descrtzione Programmai^. :

05

05

ì 06

L...

07

07

i—

08

08

08

i 09

L

09

(Tutela e valorizzazione deli
. beni e attività culturali !

.'Tutela e valorizzazione dei

i beni e attività culturali

Politichegiovanili, sport e
tempo libero

Turismo-.'

Turismo

Assetto del territorio ed

edilizia abitativa

' Assetto dei territorio ed

edilizia abitativa

i Assetto del territorio ed

edilizia abitativa

Assetto del territorio ed

edilizia abitativa

Sviluppo sostenibile e
tutela del territorio e

dell'ambiente
"Sviluppo sóHènibilé e

tutela del territorio e

rtelL'amiiIpnte
Sviluppo sostenibllee

tutela del territorio e

dell'ambiente •
Sviluppo sostenibllee
tutela del territorio e

dell'ambiente
Sviluppo sostenibile e

tutela del territorio e

dell'ambiente

02

02

01

01

01

01

01

02

02

02

02

I LR. n. 14 del 24.11.2011: Assestamento del bilancio di previsione per :
Attività culturale e interventi; l'esercizio finanziario 2011, aisensi delia legge di contabilità 28 febbraio
diversi nel settore culturale i2000, n. 13, artt. 45 e82 eprovvedimenti collegati in materia di entrata edi

! spesa -Modificazioni ed integrazioni di leggi regionali. Art. 15, c. 4.

IAttività culturale eInterventiiLR. n. 1del 25.01.2012: Riconoscimento delia Festa dei Ceri di Gubbio come
diversi nel settore culturale i espressione culturale dell'identità regionale.

Sport etempo libero ' 23.09.2009 Norme per la promozione esviluppo delie attività
sportive, motorie e ricreative. Modificazioni ed abrogazioni.

Sviluppo evalorizzazione dell ® 23-02.1982: Partecipazione della regione Umbria alla
! costituzionedel Centroitalianodi studi superiorisul turismo e sulla
I promozione turistica.

^Sviluppo e valorizzazione delj
turismo I

LR. n. 13 del 12.07.2013: Testo Unico in materia di turismo.

Urbanistica eassetto del j LR. n. 8del 03.03.1995: Realizzazione di strumenti per lo studio e per la
territorio • prevenzione del rischiosismico in Umbria.

Urbanistica e assetto dei

territorio

LR. n. 1 del 21.01.2015: Testo Unico Governo del territorio e materie

correlate.

Edilizia residenziale pubblicai
elocale epiani di edilizia • 24-08.1978: Concessione di contributi agii lACP per interventi

f economico-popolare ' ® finanziati con ifondi A.N.I Art. 2, c.3. ]

! Edilizia residenziale pubblicai
' elocale epiani di edilizia '-.n. 431 del 09.12.1998: Disciplina delle locazioni edel rilascio degli
' economico-popolare '

; Tutela, valorizzazione e

I recupero ambientale

; Tutela, valorizzazione e

: recupero ambientale

Immobili adibiti ad uso abitativo.

Li^. n. 16 del02.04.1982: Studi e ricerche per laprogrammazione e
pianificazione ambientale.

LR. n. 28del 19.11.2001: Testo unicoregionaleper le foreste.

Q2 Tutela, valorizzazione e LR. n. 9dei 12.2.2010: Disposizioni coliegate alla manovra di bilancio in
I recupero ambientale i materia di entrate espese. Art. 16, c. 5.

02..

03

\ Tuteia/valorizzazionee i LR.n. Idei 21.01.2015: Testo Unico Governo del.territorio ematerie
recupero ambientale

(Rifiuti

correlate.

LR.n. 11 del 13.05.2009: Normeper lagestione integrata dei rifiuti e la ì
bonifica delle aree inquinate. |

>ji3roÌ6f .2017;.

50.000,00 50.000,00

15.000,00 15.000,00

760.000,00 55.000,00

27.000,00

526.400,00 130.000,00

80.000,00 80.000,00 ;

245.000,00 45.000,00

28.000,00 28.000,00 ;

140.000,00 ! 140.000,00

15.000,00 I
;

10.000,00 ;

i

5.000,00

15.000,00 f

10.000,00 :

5.000,00 !

70.000,00 I 70.000,00

10.000,00 10.000,00

;20l8:

50.000,00

15.000,00

55.000,00

130.000,00

80.000,00

45.000,00

28.000,00

140.000,00

15.000,00 J
1

10.000,00 i
4
i

f

5.000,00

70.000,00

10.000,00

..J



Tabella A)

^MissròiieT •-\iDescniioheMissione"'"-' ; Programirrà V^Des'crizioné'Prògramm^^^
2017 ' 2018 t

\
{ 09
1

'

Svilupposostenibile e
tutela del territorio e

dell'ambiente

04 ServizioIdrico integrato
LR.n. 22 del 22.12.2008:Norme per la ricerca, la coltivazione e l'utilizzo

delleacqueminerali naturali, disorgente e termali. 15.000,00 15.000,00 15.000,00

'

09

Svilupposostenibile e
tutela del territorio e

dell'ambiente

05

Aree protette, parchi

naturali, protezione

naturalistica e forestazione

.

LR. n.28del19.11.2001: Testo unico regionale per leforeste. 699.000,00 500.000,00 500.000,00

09

:

Sviluppo sostenibile e
tutela del territorio e

dell'ambiente

05
Tutela e valorizzazione delle

risorse idriche

L.R. n.10del28.01.1974: Provvedimenti peragevolare l'esecuzione diopere
pubbliche e laformazione di strumenti urbanistici di interesse degli Enti

locali.
22.000,00

-
-

i

09 I
i

ì

Svilupposostenibile e
tutela del territorio e

dell'ambiente

06
Tutela e valorizzazione delle

risorse idriche

"T
LR. n. 26 del 31.07.2007: Trasferimento in Umbria della sede del '

Segretariato delProgramma delle Nazioni Unite perl'acqua (WWAP -Worid!
Water Assessment Programme).

300.000,00 300.000.00 300.000,00 !

10 i
Trasporti e diritto alla ;

05
Viabilità e infrastrutture i LR.n. 1 del 21.01.2015:Testo UnicoGovernodel territorio e materie (

mobilità

*• I

11 Soccorso civile

stradai! 3.000.000,00

11 Soccorso civile

correlate.

' I LR. n. 26 del 27.07.1988: Disciplina degli Interventi In materia di sicurezza
01 Ŝistema di protezione civile jcivile ed ambientale ed Istituzione del Dipartimento della sicurezza civile ed' 136.000,00 i 173.800.00 | 173.800,00

ambientalenella Regione Umbria. ! t
L̂'.RrnV8cJel"09;04.20l3rDisljosiziònicòilÌgitè~àiràTTra~ndvraai'bilàncI6'2013 i

01 ^Sistema di protezione civile j "^^teria di entrate edi spese -Modificazioni ed integrazioni di leggi 27iiRnJ iQì-;nnn iQ«nnn
s regionali. Art. 28, c.9. 27.118,03 j 19.350,00 19.350,00

11
t j.

1 Soccorso civile . 02
Interventi a seguito di

calamità naturali

1LR. n.30 del 12.08.1998: Norme perlaricostruzione dèlie areecolpite dalle'
i crisi sismiche del 12 maggio 1997, 26 settembre 1997 esuccessive. Art. 15. |

i

60.000,00
-

-'.Ì2 ! Diritti sociali, politiche
sociali e famiglia CI

Interventi per l'infanzia e i

minori e per asili nido
LR.n. 11 del 09.04.2015Testo unico in materia di Sanità e Servizi sociali. 900.200,00 43.500,00 43.500,00

% 's

/ t >

<'•' i /

I#
1-2

/

Diritti sociali, politiche

sociali e famiglia
02 Interventi per la disabllità

LR. n.3 del02.03.1999: Riordino delle funzioni e deicompiti amministrativi^
del sistema regionale e locale delleAutonomie dell'Umbria inattuazione ;

della legge 15.03.97, n.59 e del D.i^s 112/98. J
50.000,00 50.000,00 50.000,00

j
\

\ 12
Diritti sociali, politiche

sodali e famiglia
02 Interventi perla disabilità LR. n. 11 del 09.04.2015 Testo unico in materia di Sanità eServizi sociali, j 4.107.000,00 3.106.899,58 3.106.899,58

1 12"
Diritti sociali, politiche

sociali e famiglia
03

"]
04

Interventi per gli anziani LR. n. 11del09.04.2015 Testo unico inmateria diSanità e Servizi sociali, i 200.000,00
-

i

1
i

12
Diritti sociali, politiche

sociali e famiglia
Interventi per l soggetti a

rischio di esclusione sociale

LR. n. 18 del 10.04.1990: Interventi afavore degli immigrati ^
extracomunitari.

55.000,00 50.000,00 50.000,00 1



Tabella A)

jiMIssìòne'' Ipésciìzloh^ Missione
' ^ 'a "" f'-;.

Programma Descrizjon^Programmail

i .
!

Diritti sodali, politiche

sociali e famiglia
04

interventi per i soggetti a

rischio di esclusione sociale

LR. n.38 del28.08.1995: Partecipazione ed adesione della Regione
dell'Umbria alla Fondazione Umbria contro l'usura. 200.000,00 200.000,00 200.000,00

\ 12
Diritti sociali, politiche

sociali e famiglia
04

Interventi per i soggetti a
rischio di esclusione sociale

L R. n.6 del15.04.2009: istituzione delCentro perlepari opportunità e
1 attuazione delle politiche di genere nella Regione Umbria 110.000,00 110.000,00 110.000,00

i
1

Diritti sociali, politiche

sociali e famiglia
04

:

1 Interventi peri soggettia
f rischio di esclusione sociale

• LR. n. 11 del 09.04.2015: Testo unico in materia di Sanità e Servizisociali. 566.223,33 59.123,33 59.123,33

!
Diritti sociali, politiche

sociali e famiglia
05 interventi per le famiglie

'

LR. n. 11 del 09.04.2015: Testo unico in materia di Sanità e Servizisociali. 330.000,00
:

330.000,00 330.000,00

j
I 12
i

Diritti sociali, politiche j
sociali e famiglia !

Programmazione e governo
della rete dei servizi

sociosanitari e sociali

LR. n. 11 del 09.04.2015: Testo unico in materia di Sanità e Servizisociali. 1.380.000,00 1.385.477,09 1.385.477,09

i -
•

;
;

Tutela della salute 02

Servizio sanitario regionale •

finanziamento aggiuntivo
corrente peri livelli di

assistenza superiori ai lea

LR. n. 18 del 25.09.2013; Assestamento del bilancio di previsione per
l'esercizio finanziario 2013, aisensidegli artt. 45e 82 della legge regionale di
contabilità 13/2000 (Disciplina generale della programmazione, delbilancio,'
dell'ordinamento contabile e deicontrolli interni della Regione Umbria). Art.^

6. • i

1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00

13
:

Tutela della salute 07
Ulteriori spese in materia

sanitaria

LR.n. 21 del 27.11.2014:Norme per la prevenzione, il contrasto e la !
riduzione del rischio della dipendenza da gioco d'azzardo patologico. 40.000,00 40.000,00 . 40.000,00

14
;

Sviluppo economico e

competitività
01 Industria, pmi e artigianato LR. n. 33 del 30.08.1988: intervento a favore della "Tela Umbra". 103.291,00 103.291,00 103.291,00

14 1
W. 1

Sviluppo economico e

competitività
01 Industria, pml e artigianato

LR. n.24del6.8.1997: Provvedimenti diretti alla promozione e allo sviluppo;
della cooperazione. 45.000,00 45.000,00 45.000,00

i
• ! 1

:i 14 i
' 1

Sviluppo economico e
competitività

01 Industria, pmi e artigianato

1

LR. n. 21 del 12.11.2002: interventi per la certificazione di sistemi della '
qualità, del rispetto ambientale, della sicurezza e dell'etica nelle imprese I

umbre.

10.000,00 10.000,00 10.000,00

14 ^
Sviluppo economico e

competitività j 01 Industria, pml e artigianato
L R. n. 1 del 27.01.2009 Società per lo sviluppo economico dell'Umbria - i

Sviluppumbria Spa 5.000.000,00 5.000.000,00 5.000.000,00

j
14 1

1

!

Sviluppo economico e
competitività !

01 Industria, pmi e artigianato
LR. n.lOdel 28.04.2009: Istituzione del marchio per latutela del Mobile in i

Stile prodotto in Umbria e riconoscimento delle aree di eccellenza

produttiva. j
10.000,00 10.000,00 10.000,00

14 i Sviluppo ecpnohfiico e
competitività j

01 \ Industria, pmi e artigianato
4

1
-LR.n. 4 del13.2.2013: Testo Unico in materiadi artigianato. : 50.000,00 50.000,00 50.000,00



Tabella A)

•Missione' '':'̂ pescVl'ilòne;Misstor»e ' P̂rògra'mma' '̂ ypesffiiione Programma' ' i.••'"CLegge "

14
Sviluppo economico e

competitività

i Sviluppo economicoe
competitività

14 i

14

16

16

|u:,jg i Agricoltura, politiche
agroalimentari e pesca

Sviluppo economico e

competitività

Agricoltura, politiche

agroallmentari e pesca

Agricoltura, politiche
agroalimentari e pesca

I Agricoltura, politiche
agroallmentari e pesca

02

02

02

01

01

01

01

16
Agricoltura, politiche

agroalimentari e pesca

'

01

16
Agricoltura, politiche

agroalimentari e pesca
01

15

_

"

Agricoltura, politiche

agroalimentari e pesca
01

16
Agricoltura, politiche

agroalimentari e pesca 01

Commercio-reti

distributive - tutela del

consumatori

Commercio - reti

distributive -tutela dei ( 01-10-201'': Norme per la tutela dei consumatori e degli utenti '
consumatori ì Abrogazione della LR. 10 luglio 1987, n. 34.

L.R. n.10del13.06.2014: Testo Unico inmateria dicommercio.

Commercio - reti LR. n. 2del 21.01.2015: Disciplina delle sagre, delle feste popolari e
distributive -tutela dei j dell'esercizio dell'attività temporanea di somministrazione di alimenti e

consumatori i bevande.

1'
ISviluppo del settore agricolo

e del sistema

agroalimentare

ìSviluppo delsettore agricolo
j edel sistema
i agroalimentare

Sviluppo del settore agricolo
e del sistema

agroalimentare

Sviluppo del settore agricolo
e del sistema

agroalimentare

Sviluppodel settore agricolo
e del sistema

agroalimentare

Sviluppodel settore agricolo
e del sistema

agroalimentare

LR. n.21 del 24.03.1980: Istituzione del sistema Informativo regionale per la
programmazione.

LR. n.28del14.08.1997: Disciplina delleattività agrituristiche.

LR. n.28del19.11.2001: Testo unico regionale per leforeste.

LR. n. 30 del 23.12.2004: Norme in materia di bonifica.

LR. n.15del 22.10.2008: Norme perla tutela e Io sviluppo del patrimonio
ittico regionale, la salvaguardia degli ecosistemi acquatici, l'esercizio della

pescaprofessionale e sportivadell'acquacoltura.

L.R. n.17del 29.07.2009: Norme per l'attuazione del fondo regionale per la ;
prevenzione e l'indennizzo deidanni arrecati alla produzione

agricola dallafaunaselvatica ed inselvatichita e dall'attività venatoria.

;Sviluppo del settore agricolo, LR. n. 18 del 23.12.2011: Riforma del sistema amministrativo regionale e
' e del sistema delle autonomie locali eistituzione dell'Agenzia forestale regionale.
' agroalimentare Conseguenti modifiche normative.

( ....

fSviluppo del settore agricolo! 26-07.2012: Assestamento del bilancio di previsione per
i ... . l'p«0rrÌ7Ìn flnariTÌarin')ni 7 3I cancì

e del sistema

agroalimentare

l'esercizio finanziario 2012, aisensi della legge regionale di contabilità 28
febbraio 2000, n. 13, artt. 45 e82, e provvedimenti collegati in materia di

entratae dispesa - Modif. edintegrazioni di leggi regionali.

S.000,00

105.000,00

10.000,00 t

30.000,00

23.000,00

200.000,00

" 25.000,00

300.000,00

5.000,00

105.000,00

10.000,00

30.000,00

18.000,00

25.000,00

300.000,00

_— I

599.000,00 i 599.000,00

7.400.000,00 5.200.000,00

5.000,00

105.000,00

10.000,00 i

ì

1
30.000,00 )

11.000,00

25.000,00

300.000,00 \

599.000,00

5.200.000,00

400.000,00 400.000,00 400.000,00



Missione Descrizione Missione <

- —

Agricoltura, politiche

agroalimentari e pesca
16

16

16

16

18

60

18

Agricoltura, politiche

agroalimentari e pesca

Agricoltura, politiche

agroalimentari e pesca

Agricoltura, politiche
I agroalimentari é pesca

ì Relazioni con le altre

I autonomie territoriali e
j locali

Relazioni con le altre

autonomie territoriali e

^ locali

i

; Relazioni con le altre

; autonomie territoriali e

i locali

s 19 ! Relazioni Internazionali

19 • Relazioni internazionali

Programma

01

01

02

02

01

01

01

01

01

.vOescrizione Programma :

Sviluppo del settore agricolo

e del sistema

agroalimentare

Sviluppo del settore agricolo
e del sistema

agroalimentare

Caccia e pesca

Caccia e pesca

Relazioni finanziarie con le

altre autonomie territoriali

Relazioni finanziarle con le

altre autonomie territoriali

Relazioni finanziarie con le

altre autonomie territoriali

Tabella A)

lR. n.5 aei05.04.20i4: Disposizioni collegate alla manovra dìbilancio 2014;
Inmateria dientrate e dispese- Modificazioni ed Integrazioni di leggi

regionali. Art. 4. i

LR. n. 12del09/04/2015Testounicoin materiadi agricoltura

LR.n. 14 del 17.05.1994: Norme per la protezione dellafauna selvatica
omeoterma e per IIprelievo venatorie.

LR. n. 15del 22.10.200S: Norme per latutela e losviluppo del patrimonio
ittico regionale, la salvaguardiadegliecosistemi acquatici, l'eserciziodella

pesca professionale e sportiva dell'acquacoltura !

LR.n. 3 del 02.03.1999: Riordino delle funzionie dei compiti amministrativii
del sistema regionale e localedelle Autonomie dell'Umbria in attuazione t

della legge 15.03.97, n.59 e del O.Lgs 112/98.

LR.n. 18 dei 24.09.2003:Norme In materia di forme associativedel Comuni!
e di incentivazione delle stesse.Altre disposizioni inmateria disistema ^

pubblico endoreglonale.

LR.n. 24 del 24.07.2007:Ulteriorimodificazioni/Integrazioni delia LR. i
18/2003 {Norme In materia di forme associative del comuni e di

incentivazionedelle stesse - altre disposizioni in materia dì sistema pubblico!
endoregionale) e della LR. 9/95 (Tutela dell'ambiente e nuove norme in '
materia di aree naturali protette Inadeguamento alla L 394/91 e alla L. «

142/90. i
I

Relazioni internazionali e LR.n. 37 del 20.11.1997: Disciplina degli Interventi a favoredei lavoratori '
cooperazione allo sviluppo | emigrati e delie loro famiglie. ;

Relazioni internazionali e j
cooperàzìone allo sviluppo i

LR. n. 26 del 27.10.1999: Interventi regionali per la promozione della
cooperazione internazionale alio sviluppodella solidarietà tra 1popoli.

.1 ...

: coi?rorme

50.000,00 50.000,00 50.000,00

180.000,00 10.000,00 10.000,00

1.533.000,00 1.533.000,00 1.533.000,00

15.000,00 15.000,00 15.000,00

1.421.500,00 1.421.500,00 1.421.500,00

4.167.000.00 3.767.000,00 3.767.000,00

4.528.000,00 4.528.000,00 4.528.000,00

117.575,00 120.000,00 120.000,00

70.000,00 ! 20.000,00 20.000,00 I


